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Il capo dello Stato cede dopo la raffica di no degli storici 
«È la prova che ci sono ancora sacche di socialismo reale» 
Sospeso l'omaggio ai partigiani bianchi morti in Friuli 
Il governo ha imposto al presidente la precipitosa ritirata 

Su Togliatti Cossiga getta la spugna 
Cancellata la commissione di Stato: «Questa volta ho perso» 
Il presidente 
oggi incontra 
i «gladiatori» 
del Friuli 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

• i GORIZIA. Il Presidente 
annuncia ufficialmente l'in­
contro con i «gladiatori» friu-

' lani e dice al Pds di stare at­
tento a «maneggiare dossier». 
Tutto questo tanto per «non 
interferire» nella campagna 
elettorale. L'incontro con i 
gladiatori, forse una sessanti­
na, avverrà • stamane nella 
prefettura di Udine. Chi siano 
queste persone lo ha spiega­
to lo stesso Cossiga. «Hanno 
militato in una struttura legit­
tima dello Stato italiano, so­
no qui, sono friulani: hanno 
chiesto di essere ricevuti da 
me, non vedo il motivo per 
cui dovrei vergognarmi. Non 
ci si vergogna di cittadini che 
richiamati da un governo le­
gittimo hanno svolto atti le­
gittimi» Dopo la «sentenza» su 
Gladio, ecco il nuovo attacco 
al Pds. «Sarebbe perdente 
che da una certa parte, con 
ciò che sta uscendo, si par­
lasse di dossier. E stato scrit­
to, non so se è vero, che par­
titi di sinistra erano spiati ed 
infiltrati. Spiare i partiti della 
sinistra è un bel modo di 
concepire la lotta la fasci­
smo». Cossiga dice subito di 
non volere fare commenti 
sulla propria decisione di an­
nullare la visita al malga di 
Porzus, dove partigiani della 
Brigata Osoppo furono uccisi 
dai "garibaldini.. Ma poi dice 
che alla malga andrà «in visi­
ta privata». «E un obbligo ver­
so i massacrati di Porzus e 
verso me stesso. Non è forse 
interferenza insolentire il ca­
po dello Stato da mattina a 
sera, accusarlo di voler fare 
uscire dossier esplosivi? Per 
impedire che cerimonie sa­
cre come quelle di domani -
la visita di un rappresentante 
dello Stato là dove sono stati 
massacrati partigiani che 
avevano combattuto contro 
il nazifascismo solo perchè 
italiani e non comunisti -
vengano macchiate dall'ipo­
tesi di strumentalizzazione, 
rinuncio ad esse anche se ciò 
mi costa dal punto di vista 
del cuore». Poco prima Fran­
cesco Cossiga aveva spiegato 
- in un'intervista al Tgl - che 
la rinuncia alla «commissio­
ne di storici» sulla lettera di 
Togliatti era «certamente una 
vittoria di Occhetto». «E non 
penso - aveva aggiunto -
che con il clima che si sta in­
staurando non sia neanche 
l'ultima. È una vittoria di Oc­
chetto ed 6 la dimostrazione 
di quanto siano vaste le sac­
che del socialismo reale e di 
quanto forte sia ancora l'ege­
monia culturale degli ex co­
munisti e di quelli che Aron 
chiamava i comunisteggian-
ti». Dopo la rinuncia alla visi­
ta alla malga di Porzus, ha 
precisato ancora di volere 
evitare l'accusa di «speculare 
sui fatti» e di «indebite interfe­
renze nella campagna eletto­
rale». Il Presidente si è detto 
preoccupato anche per un 
altro fatto. «Non voglio dare 
all'on. Occhetto facili argo­
menti elettorali per fare que­
sta campagna elettorale in 
concorrenza sfrenata e tre­
mebonda nei confronti di Ri­
fondazione - comunista». 
L'annunciata visita del capo 
dello Stato a Porzus aveva 
creato un clima da '48. «Non 
vogliamo il Pds alla cerimo­
nia», aveva dichiarato la pre­
sidente • - dell'Associa2Ìone 
Bartigiani Osoppo, Paola del 

in Carnielli. «Già due anni 
fa, al Bosco Romagno, ho 
chiamato la polizia per fare 
allontanare il presidente pro­
vinciale dell'Anpi». Cossiga, 
ieri a Gorizia, si e- incontrato 
con il Presidente della Slove­
nia, Milan Kucan. La presi­
dente dei partigiani della 
Osoppo si è detta preoccu­
pata anche perquesto incon­
tro. «Basta che questo Kucan 
non venga a pestarci i piedi e 
che il governo, scusi l'espres­
sione, non cali le brache». 
Non si sa quando il Presiden­
te farà la sua «visita privata» 
alla malga di Porzus. «Se è 
privata, rimane privata», ha 
detto. -, .-

Cossiga fa marcia indietro: annulla la commissione 
di storici sul caso Togliatti, poi rinuncia a rendere 
omaggio ai partigiani della Osoppo e al «disperso 
ignoto» nella guerra di Russia. «Ha vinto Occhetto», ' 
spiega davanti ai microfoni del Tgl. E fa capire di 
essersi trovato solo. È stato il governo a suggerire la 
ritirata. La campagna su Togliatti non aveva incon­
trato i favori né di Craxi e né di Forlani. 

FABRIZIO RONOOLINO 

I presidente Francesco Cossiga 

• 1 ROMA. La «campagna di 
Russia» del presidente della 
Repubblica si conclude, al­
meno per ora, con una preci­
pitosa ritirata. La «commissio­
ne di storici» ideata dal Quiri­
nale per stabilire una verità di 
Stato su Togliatti non si farà. E 
Cossiga, domani, non andrà a 
redere omaggio ai partigiani 
della Osoppo né al «Disperso 
ignoto» nella guerra di Russia. 
Anzi, a Malga Porzus e a Car-
gnacco non ci andrà proprio 
nessuno, perché le due ceri­
monie sono state annullate 
dal governo. Per non smentir­
si, il capo dello Stalo stamatti­
na incontrerà comunque nel­
la prefettura di Udine una set­
tantina di gladiatori. Ma si trat­
ta di una cerimonia, per cosi 
dire, «privata». 

Il primo annuncio del Quiri­
nale riguarda la commissione 
su Togliatti. «Dopo aver senti­
to il governo», e naturalmente 
•con molta amarezza», Cossi­
ga «ha deciso di rinunciare al­
l'iniziativa». La commissione, 
a parere del capo dello Stato • 
che ieri l'ha ripetuto, avrebbe 
dovuto «assicurare chiarezza 
e certezza nel corso della 
campagna elettorale». In real­
tà, il risultato sarebbe stato 
esattamente opposto. E, di 

fronte alle reazioni negative 
dalla maggior parte degli sto­
rici italiani, alla netta opposi­
zione del Pds, e alle (orti per­
plessità democristiane («Non • 
so se questa commissione sia 
utile», aveva detto Forlani), il 
governo ha deciso di interve­
nire. E cosi Andreotti (che ieri 
ha incontrato a lungo Gava) 
ha deciso di far rispettare l'im­
pegno del Parlamento, di evi-
lare «interferenze» in campa­
gna elettorale. 

E Cossiga? «Questa è una 
vittoria di Occhetto», spiega al 
Tgl. E attribuisce la sua deci­
sione al fatto che «parti della 
comunità scientifica avevano ' 
preso posizione contro l'ini­
ziativa, senza che altre parti ; 
dimostrassero un chiaro avvi­
so favorevole». Perdi più, la ri- , 
cerca di uno «studioso di area 
comunista» s'è rivelata «vana». 
Cossiga. insomma, s'è ritrova­
to solo e ha dovuto fare mar­
cia indietro. Cosi, ieri di prima 
mattina ha telefonalo prima a 
Cristofori e poi ad Andreotti 
per comunicare loro la deci­
sione. E ha incaricato Sergio 
Berlinguerdi avvertire i tre sto­
rici che già avevano accettato 
(De Rosa, Galasso e Tambur-
rano). Difficilmente Cossiga 
ha preso da solo la decisione 

di riunciare alla commissione 
di storici su Togliatti. Lo con- ; 
ferma la «tanta amarezza» con 
cui annuncia che la commis­
sione non c'è più. E lo confer­
ma, soprattutto, la scelta di * 
Cossiga di spiegare, nelle pri­
me righe del comunicato del 
Quirinale, che la decisione è " 
stata assunta «dopo aver senti­
to il governo». - - -

È probabile che, nei giorni • 
scorsi, i leader politici si siano '-
interpellati sull'ennesimo «ca- -
so Cossiga». E che Andreotti 
abbia registrato l'intenzione • 
di Occhetto di alzare il tiro sul 
Quirinale, se Cossiga avesse • 
insistito. Insieme al fastidio di 1 
Forlani e al disinteresse di r 
Craxi, è questo l'elemento che ' 
ha probabilmente spinto An­
dreotti a bloccare Cossiga. E a 
bloccarlo due volte. . . , , 

Il governo infatti ha annul­
lato le cerimonie di Malga -
Porzus (dove Cossiga avrebbe ' 
dovuto commemorare i parti­
giani della Osoppo uccisi nel " 
'45 da una formazione gappi- ; 
sta) e di Cargnacco, dove lo 
stesso Cossiga avrebbe dovu- " 
to consegnare la medaglia ' 
d'oro al valor militare al «di­
sperso ignoto» della campa- * 
gna di Russia. In mattinata, il ? 
Quirinale aveva annunciato <' 
che, al posto di Cossiga, alle ' 
due cerimonie avrebbe pre- ' 
senziato il ministro Rognoni. E 
aveva spiegato di voler cosi ' 
evitare le accuse di «indebita * ' 
ingerenza» che gli sarebbero -' 
venute dal Pds. Un partito che .: 

- a detta del capo dello Stato i 
- preferirebbe «coprire dall'o­
blio» alcuni «fatti del passato». . 

Ma poche ore dopo l'an- " 
nuncio che al posto di Cossi­
ga ci sarebbe stato Rognoni, S. 
la presidenza del Consiglio ha . 

smentito seccamente il capo 
dello Stato, annunciando che 
entrambe le iniziative erano 
state «rinviate». Rognoni, in­
somma, se ne starà a casa. «È 
un'offesa enorme per tutti i 
partigiani della Osoppo. An­
cora una volta le interferenze 
dei comunisti ci hanno impe­
dito di commemorare come 
volevamo i nostri caduti»; que­
sta la polemica reazione di 
Paola Del Din Camielli, presi­
dente dell'Associazione parti­
giani Osoppo. E il presidente 
della giunta regionale, Vinicio 
Turello, auspica che Cossiga 
possa «rispondere positiva­
mente alla grande aspettativa 
della popolazione che atten­
de la sua presenza alle due 
importanti e significative ceri­
monie». Un'altra visita di Cos­
siga (a Ghilarza, alla casa na­
tale di Gramsci) sarà anch'es­
sa annullata: l'ha annunciato 
lo stesso presidente, in volo 
verso il Fnuli, spiegando che 
«tutto quello che faccio è or­
mai .;un'interferenza -nella 
campagna elettorale». •? - "-,-

La retromarcia di Cossiga 
non potrebbe insomma esse­
re più esplicita. «Un atto di re­
sponsabilità - commenta il 
capo dello Stato - che mi au­
guro sia accolto nel suo valo­
re». Il che significa che Cossi­
ga si aspetta, soprattutto dal 
Pds, una cessazione di ostilità. 

Parlando alla Camera dopo 
le dichiarazioni di Andreotti, 
Occhetto disse che «non può 
essere consentito a nessuno 
l'uso distorto di materiali riser­
vati provenienti dai servizi di 
sicurezza. La presidenza del 
Consiglio è l'unica autorità re­
sponsabile dell'uso di questi 
materiali». La retromarcia di 
Cossiga si spJegaJorse.cosi„ • 

Dal Colle rriiriacciò Botteghe Oscure: 
«Dite sì al supersegreto o vi distruggo coi dossier» 
Cossiga avrebbe fatto pressioni sul Pds per con­
vincere Botteghe Oscure ad approvare il decreto 
sul segreto di Stato: «È nel vostro interesse, se non 
voiete che certi dossier vi danneggino». Lo rivela 
1 Europeo, che ricostruisce una telefonata fra Cos­
siga e il deputato pds Fracchia. Cossiga replica ti­
rando in ballo il governo: .«Sul decreto mi chiese 
una collaborazione giuridica e politica».. 

M ROMA. Francesco Cossiga 
ha intimidito il Pds per convin­
cerlo ad appoggiare un decre­
to sul segreto di Stato? Ha mi­
nacciato l'uso di dossier con­
tro l'ex-Pci? Oppure ha com­
piuto «una missione concorda­
ta col governo»? Un nuovo ca­
so è esploso, e il suo epicentro 
è nuovamente al Quirinale. Ad 
accendere la miccia è il setti­
manale L'Europeo, che nel nu­
mero della prossima settimana 
contiene una dettagliata rico­
struzione dei fatti. Secondo il 
settimanale. Bruno Fracchia, 

deputato del Pds e membro 
del Comitato Macis, avrebbe ri- , 
cevuto lunedi 27 gennaio una 
telefonata di Cossiga. Lo sco­
po: convincere il Pds ad ap­
poggiare un decreto allo stu­
dio del governo, chi avrebbe 
permesso di apporre il segreto 
di Stato sulle inchieste giudi­
ziarie in tema di spionaggio. 
Ma i primi contati con Botte­
ghe Oscure nsalirebboro addi­
rittura a novembre. Allora Cos­
siga telefonò più volte a Cesare 
Salvi chiedendogli l'impegno 
del Pds su quel decreto. «C'è 

un rischio per tutti - avrebbe 
detto - se viene fuori materiale 
dai servizi dell'est». Quindi la 
pressione del Quirinale comin­
ciò ben prima che della que­
stione se ne occupasse il go­
verno. Dopo due mesi a Frac­
chia Cossiga avrebbe cosi det­
to: «Bisogna evitare che i dos­
sier provenienti dall'Est vada­
no in mano alla magistratura e 
da 11 alla stampa». Fracchia, 
sempre secondo L'Europeo, 
avrebbe espresso qualche per-

&lessila, al che Cossiga avreb-
e cosi proseguito: «Dovete ap­

poggiare quel decreto. E nel 
vostro interesse, se volete che 
certi dossier non vi danneggi­
no. Voi sapete che razza dita-
scicoli girano sul vostro conto. 
Ce n'è abbastanza per rovinar-, 
vi, di fronte a quelle carte siete ' 
indifendibili». Prima di inter­
rompere il colloquio, Cossiga 
avrebbe infine minacciato: 
«Quei fascicoli vi distruggeran­
no». 

Lo stesso lunedi 27, Frac­
chia avrebbe informato i vertici ' 
del Pds, e a Botteghe Oscure si 

sarebbe svolta una riunione ' 
con Occhetto, D'Alcma, Salvi, 
Petruccioli e Quercini. La con­
clusione: il decretova respinto, .! 
non ci faremo intimidire. Sarà 
Violante, due giorni dopo, a '• 
scrivere sutt'Unita che «solo ' 
una politica-spazzatura po­
trebbe servirsi dei fascicoli del- • 
l'Est in campagna elettorale: in <„ 
ogni caso-proseguiva Violan- . 
te - nessuna convenienza di 
parte può compensare questo , 
lacerante strappo alla legalità 
(cioè il decreto, Ndr) ». -

Fin qui, la ricostruzione del- -
YEuropeo. Da Botteghe Oscure ' 
non è finora venuta né una 
conferma né una smentita. Se 
la ricostruzione del settimana­
le fosse vera, quello di Cossiga 
sarebbe un vero e proprio ri- •. 
catto, accompagnato da una , 
proposta di scambio: con l'ap­
provazione del decreto, infatti, ' 
il segreto di Stato avrebbe po­
tuto esser fatto valere anche ' 
per le inchieste su Ustica e su 
Gladio. In cambio, dall'Est non 
sarebbero giunti dossier sul 
Pei. Qualche giorno dopo arri­

va invece la lettera di Togliatti 
sugli alpini. 

Se Botteghe Oscure non 
conferma né smentisce, Cossi­
ga invece attacca a testa bassa. ' 
«Se ha detto questo, Fracchia è 
un volgare mentitore», dice 
Cossiga da Gorizia. Ma la sua 
smentita rischia di aprire un 
nuovo capitolo della vicenda, 
anziché chiuderla. E chiama in 
causa direttamente il governo. 
Cossiga infatti non nega di aver 
sentito Fracchia, ma dice di 
aver spiegato «che il governo 
non voleva far gravare sui no­
stri rapporti con l'Est i pregressi; 

fatti di spionaggio». Anzi, del­
l'argomento (o anche dei dos­
sier?) Cossiga ha parlato an- • 
che con Eltsin, ben prima che 
il Parlamento ne (osse infor­
mato: è lui stesso a raccontar­
lo. Perché l'intervento di Cossi­
ga? Il governo, racconta anco­
ra il capo dello Stato, «aveva 
chiesto la mia collaborazione 
giuridica per formulare il de­
creto e la mia collaborazione 
politica per spiegarlo ai partiti. 
Allora mi sono nvollo al Pds e 

ho chiesto da chi volessero es­
sere informati, atteso che loro 
non vogliono avere rapporti 
con me». Insomma, Cossiga si 
sarebbe sostituito al governo 
(e su incarico del governo 
stesso) su un tema delicatissi-

•' mo come il segreto di Stato. 
'• Ma la smentita-conferma di 
' Cossiga va oltre. Air«interlocu-
• tore» del Pds (di cui il capo 

dello Stato non vuol fare il no-
,' me) Cossiga avrebbe anche 

detto che «non conveniva a 
" nessuno (l'uso dei dossier, 

Ndr), perché io non voglio che 
queste cose • diventino stru­
mento di lotta elettorale». In­
somma, «io volevo fare un 
break e me l'hanno impedito. 
Adesso la cosa non mi riguar-

' da più». Riguarda però il gover­
no, e Andreotti in prima perso­
na. Forse anche a lui è rivolta 
una battuta maliziosa del capo 

". dello Stato: «MI sembra chc-il 
• tentativo di usare dossier, co­

me le carte di Moro e altro, sia 
stato fatto nei miei confronti e 

' non da me nei confronti di al-
• tri...». „ - <.- - ..... ,aF.R. 

In una lettera del 1941 
gioiva per la «presa di Mosca» 
Dall'Argentina nuovi dossier: 
il Vaticano aiutava i gerarchi 

E De Gasperi 
esultava 
peri nazisti 
Lettera dopo lettera la polemica politica guarda al-
l'indietro e «riscopre» un De Gasperi che gioisce per 
l'avanzata nazifascista in Urss. Un brevissimo stral­
cio della lettera era stato pubblicato da Andreotti,"^ 
che non ha mai però reso noto il testo integrale. E i 
dall'Argentina spuntano altri documenti: il Vaticano f 
avrebbe aiutato la fuga di criminali nazisti. Monsi- '• 
gnor Navarro replica: «Attendiamo! fatti». . - ;-

ROBERTO ROSCANI 

• • ROMA. La guerra di lettere 
e di dossier, che si sta sgon-, 
fiando attorno a Togliatti, pò- " 
irebbe investire altri personag- -
gi: cominciando da Alcide De * 
Gasperi. Il leader de toma in ;; 

ballo per una sua lettera resa v 
nota (ma solo in piccolissima "-
parte) da Giulio Andreotti nel ' 
1956 e riportata all'onore delle • 
cronache nella conferenza te- * 
nula l'altro ieri da Andreucci e >:. 
Bigazzi, i due «creatori» del ca- , 
so-Togliatti. Si tratta di una 
missiva indirizzata a padre Al- • 
bareda e datata 22 agosto 
1941. «Qui le notizie del gran 
mondo - scriveva De Gasperi -
giungono in rilardo. L'altro > 
giorno un pastore mi fermò sul "' 
prato per chiedermi se fosse ' 
vero che avevano preso Mo- . 
sca; e invece ventiquarttr'ore 
dopo seppi che si trattava di " 
Nicolaiev, onde avendo godu­
to della pnma notizia non tro- ' 
vai modo di impressionarmi 
per la seconda». Nel suo libro ' 
(Trento-Vienna-Roma) , • An­
dreotti giustificava in poche ri­
ghe il giudizio di De Gasperi: . 
«Non era certo simpatia per i 
nazisti che lo portava a gioire 
per il colpo infetto ai russi, ma • 
la coscienza chiara del perico­
lo grave anche per la fede che ^ 
la forza del bolscevismo rap­
presentava'». ' m'unH'hota Hdla" " 
stessa pagina l'attuale presi- < 
dente del consiglio sosteneva ••• 
che di fronte alla guerra-tra gim 
oppositori al fascismo non ci • 
fu unanimità «ritenendo gli uni * 
di poter sbrigativamente legitti-. 
mare ostilità, auspici di sconfit- ' 
ta e persino sabotaggi a causa • 
del marchio politico impresso \ 
al conflitto; sostenendo invece •. 
altri che il dovere civico del, 
combattimento mai ammette- " 
re per i cittadini eccezioni indi- -
viduali, che possono precipita-1« 
re il paese in una anarchia • 
paurosa». È una ricostruzione ' 
che rovescia sull'intero antifa-, 
seismo un problema che si po­
se invece all'interno del mon- • 
do cattolico. Non ebbero, in- ' 
fatti, esitazioni comunisti, so- " 
cialisti, azionisti a cominciare 
dalle guerre di aggressione co­
loniali e dalla Spagna. Illumi­
nanti in questo senso sono gli : 
scritti di Carlo Sforza e quelli di 
Max Salvadon (esule a Lon- , • 
dra, ufficiale di collegamento , 
in Italia tra gli alleati e il Cln) ì 
che, come ricordava sul Mani- ". • 
testo lo storico Luciano Canfo­
ra, scriveva nel suo diario: «La 
commedia è diventata trage­
dia... La Sicilia è invasa, Paler- -' 
mo bombardata, e dopo Paler­
mo verranno Napoli. Roma. Fi- • 
renze, Milano; i gerarchi si -
metteranno al sicuro, i generali . 
scapperanno ed i poveri di- • 
sgraziati moriranno... Rovine e ; 
rovine, sangue e sangue. Venti :• 

anni di ubriacatura. Spero che 
insieme ai fascisti caschino gli 
imbecilli che non erano fasci­
sti e che hanno messo su il fa­
scismo». Lo stesso Croce , ri­
cordano gli ambienti intellet­
tuali a lui vicini, dopo una bre- . 
ve incertezza fu convito da 
Adolfo Omodeo a schierarsi. 
tra quanti si auguravano una ' 
sconfitta dell'Italia fascista. -— 

Diversa invece la posizione " 
del mondo cattolico attraver-. 
sato da richiami di malinteso " 
patriottismo e anche dal nuo-. 
vo legame stabilitosi ira Chiesa 
e stato fascista col Concorda- • 
to. Illuminante a questo propo- ; 
sito la posizione di Giuseppe ' 
Roncalli, il - futuro Giovanni " 
XXIII. Renzo De Felice ricorda < 
alcune lettere ai familiari di • 
Roncalli in cui si dice che la ; 
guerra porterà «benedizione e ; 
prosperità per il nostro paese». ! 
Nell'aprile del 1943 scrive co- ' 
me sia evidente che si sta com- ; 
battendo una guerra «del ricco ; 
contro il povero, del benpa- ' 
sciuto contro chi stenta a vive- ' 
re, del capitalista contro il la- '• 
voratore e viceversa. Ognuno 
attacca e • si difende come • 
può». Argomenti classici della ' 
propaganda mussoliniana sul ' 
conflitto contro te «plutocra- ' 

<•"= • H I . , * , , ! - » ! ! » . b. \VlJI »l t l t . • ' 

La lettera di De Gaspen al­
l'epoca non era passata inos­
servata. Tifigli storici che l'ave­
vano "m'essa In rilfeVo"c'è' an­
che Emesto Ragionieri. Ma la 
polemica "Storiografica • aveva 
modi e serietà diverse da quel- • 
le di oggi. Ragionieri, .infatti, J 
cosi senveva: «Durante la guer­
ra De Gasperi sembrava aver j 
deposto una gran parte delle i 
preclusioni anticomuniste ] 
E aggiungeva in una , nota: 
«Queste dovettero essere assai : 
profonde se nell'estate < del " 
1941 egli arrivava ad augurarsi '. 
la sconfitta dell'Unione Sovicti-
caaggreditadainazisti...». . ' -

Ma i dossier non arrivano , 
solo da Mosca. Proprio in que­
sti giorni il governo argentino 
ha deciso di aprire i suoi archi­
vi sull'ospitalità concessa a * 
molti criminali nazisti. La novi­
tà più inquietante è nel fatto 
che, a quanto dice Shimon Sa- : 
muels, stretto collaboratore di *' 
Simon Wiesenthal, diversi na­
zisti avevano in tasca passa- '. 
porti del Vaticano, della Croce ; 
Rossa Intemazionale e della • 
Spagna franchista. Dalla Santa 
Sede solo una secca dichiara- " 
zione di monsignor Navarro. 
•La storia è una disciplina ra- i 
zionale che lavora con i fatti • 
non con l'emotività», dice il • 
portavoce ponuficio, che invita 5 
a verificare con attenzione i i 
documenti quando questi ver­
ranno effettivamente resi noti. 

Lo storico e deputato pri: «La commissione proposta da Cossigà rischiava alla fine di assumere una fisionomia inaccettabile» -

Galasso: «Ci ho pensato: quell'iniziativa non convinceva» 
«Il dissenso degli storici sulla Commissione Cossiga 
mi è apparso fondato, perchè l'iniziativa del presi­
dente rischiavava di assumere in questo clima una 
fisionomia inaccettabile». Lo storico Giuseppe Ga­
lasso, parlamentare repubblicano, spiega i motivi 
che lo hanno indotto a declinare l'invito del Quiri­
nale. «Sono rimasto sorpreso per questa improvvisa 
apparizione di documenti». 

BRUNO GRAVAQNUOLO 

• I ROMA. La «commissione-
Cossiga» dunque è saltata. Do­
po le critiche del Pds e sotto il 
fuoco di fila del dissenso degli 
storici e del diniego, prima uf­
ficioso poi palese, di alcuni 
degli studiosi cooptati nell'or­
ganismo, il Quirinale ha dato 
forfait. «Con amarezza», preci­
sa un comunicato ufficiale 
della presidenza della repub­
blica, visto che gli storici «di 
area comunista» avevano de­
clinato l'invito, e «senza che 
altre parti dimostrassero un 
chiaro avviso favorevole». Il 

prof. Giuseppe Galasso, do­
cente di Storia medioevale e 
moderna, incluso inizialmen­
te nella rosa, alla fine ha opta­
to per la rinuncia Gli chiedia­
mo di spiegarci le ragioni del­
la sua scelta. 

Professore, quando e per­
chè ha deciso di non poter 
tradurre positivamente la 
disponibilità precedente­
mente manifestata verso 
Cossiga? 

L'ho deciso l'altro ieri, sia in 
seguito a colloqui da me avuti 

con alcuni amici storici, dei 
quali ho la massima stima, sia 
in base alla posizione espres­
sa sulla stampa da molti altri 
studiosi. La decisione natural­
mente riguarda la mia co­
scienza e me ne assumo ogni 
responsabilità. Non potevo in­
somma non tener conto di tut­
to quel che è avvenuto. 

Lei ha dichiarato che Cossi­
ga non intendeva chiedere 
agli studiosi un giudizio 
storico sulla lettera di To-
gUastti, ma un giudizio tec­
nico. Ma non crede che U 
rapporto tra i due aspetti 
fosse Inevitanbllmentc mol­
to sottile, esposto cioè al ri­
schio di diventare Invisibi­
le? 

La pronuncia di un organismo 
tecnico sull'autenticità dei do­
cumenti non è prassi soltanto 
di oggi. Chi conosce la storia 
diplomatica sa che perizie e 
accertamenti di tal genere 
non peccano certo di serietà. 
H confine di cui lei parla ò in­
discutibile, si può tracciare 

con esatezza. Ma l'esperienza 
di questi giorni ha mostrato 
che esso poteva svanire, nel 
quadro cioè di reazioni anche 
comprensibili, benché espres­
se in termini sorprendenti. Mi 
riferisco alla polemica sulla 
«stona di corte» in cui ho ravvi­
sato un eccesso, Nel caso spe- • 
cifico poi la tesi implicita in, 
questa polemica era del tutto 
discutibile, visto che De Rosa 
è membro di un partilo attac­
cato e «logorato» da Cossiga, e 
che il sottoscritto milita in una 
forza politica che ha avuto 
con il presidente contrasti su 
punti decisivi. 

La reazione degli storici 
non aveva un ragionevole 

' fondamento, dal momento 
che l'ha indotta a mutar pa­
rere, come lei stesso am­
mette? • . - - , , . 

Era fondala, perchè l'iniziati­
va del presidente aveva assun­
to tult'allro significato rispetto 
all'inizio. Rispondesse ciò alle . 
intenzioni del suo promotore 
o meno. Gli storici hanno te­

muto che la questione pren­
desse una fisionomia inaccet­
tabile. E io ho condiviso questi 
timori. ._ , . ; ; , : . 

Perora una parte delle rive­
lazioni annunciate su To­
gliatti sono sembrate par­
ziali, alcune di esse poi, 
quelle sul governo Bado­
glio, non del tutto Inedite. 

- Qua! è il suo giudizio sul 
modo In cui è esplosa la vi­
cenda, sul carattere politi­
co e giornalistico di una di­
sputa non certo di carattere 
accademico? • >••• 

Non so perchè degli esperti di * 
Togliatti abbiano deciso di di­
vulgare gli elementi di una ri­
cerca ancora in corso e sulla 
quale si annunciano altre no­
vità. Mi era sembrato che l'i- • 
dea di Cossiga potesse fornire • 
garanzie anche riguardo a 
certe perplessità legittime. Au­
spicherei che coloro che han­
no deciso di diffondere le an­
ticipazioni diano prestofondo 
a tutto il materiale di cui di­

spongono, per fornire agli stu­
diosi materia di serio appro­
fondimento. Come tutta l'opi­
nione pubblica, aggiungo, so­
no rimasto stupito per questa ' 
parziale e improvvisa appari- ' 
zione di documenti. *,*,, v-,--

Allude ad un uso elettorale 
dei documenti? , 

Non voglio esprimere un giu­
dizio di significato cosi gene­
rale, ma la sorpresa non pos­
so nasconderla. •.-,-,«• 

Ritiene l'atteggiamento del 
Pds, Investito frontalmente 
dalla polemica, passibile di ' 
rilievi culturali e politici in -
questa circostanza? • , .. 

L'uso dell'aggettivo «agghiac- • 
ciante» da parte di Occhetto '. 
mi è sembrato appropriato. 
Ma ho colto qua e là la ten-

' denza a pensare che vi erano " 
dei limiti storici intrinseci che ' 
Togliatti non poteva valicare. • 
L'ipotesi po' che la lettera fos­
se un risposta dettata dalla ne­
cessità di non cadere in un '• 
tranello, mi sembra da respin­

gere. È tipica di certe riluttan­
ze non ancora superate. Con- . 
divido per intero quel che ha ' 
detto De Giovanni: si tratta di 
andare fino in fondo lungo . 
una strada non puramente 
storicistica. E non semplice- . 
mente al modo degli storici, . 
che debbono per forza calare 
le vicende nel loro contesto.. 
C'è slata nell'insieme una rea­
zione - - sovradimensionata. " 
Nessuno può voler criminaliz- " 
zare il Pds per eventi accaduti " 
mezzo secolo fa. Tutti sappia- ' 
mo che le responsabilità della .--
guerra all'Urss sono del nazi- ' 
smo e del fascismo. Ma que- -
sto non sposta i termini del r 
problema generale a cui mi ri- ; 
ferivo prima: quello di una più « 
radicale messa in questione di " 
certi antichi legami e radici, 
senza le riserve e gli imbarazzi « 
che mi sembra ancora di aver ' 
colto. • , v ; ., . ,>r ,, .,. 

La radicale messa in que­
stione di cui lei parla coln- ' 

. volge interamente anche il 
ruolo di Gramsci e di To­

gliatti nella storia d'Italia? 
Questo non è possibile soste­
nerlo. La cultura italiana si è 
alimentata, tra il 1945 e gli an­
ni Settanta, alle fonti gram­
sciane, e ne ha tratto mere- -
menti e durevoli apporti di in­
dagine. Quanto a Togliatti è 
personaggio troppo impor­
tante e complesso della vita • 
politica italiana per poterne ' 
schematizzare la figura entro • 
un giudizio demonizzante o ;" 
agiografico. 11 che beninteso 5. 
non contrastacon l'esigenza " 
del riesame, soprattutto dopo . 
la trasformazione del Pei in £ 
Pds. E parlo di un riesame " 
analogo quantomeno a quel­
lo compiuto dalla storiografia * 
democratica nei confronti del 
prefascismo e del ventennio. ; 
Da meridionale vorrei infine 
ncordare che merito indiscuti­
bile del Pei guidato da Togliat­
ti, fu, nel secondo dopoguer­
ra, la mobilitazione e il tentati- • 
vo di riscatto delle masse me­
ridionali. Sebbene il mio parti- • 
to li abbia avversati. 


